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A COLLOQUIO CON ALCUN/ CANDIDATI INDIPENDENTI ROMANI 

Cìili sviluppi attuali 
della Lista Cittadina 

Interviste con l'ori. Marinaro, la medaglia d'oro Pescatori, il gen. Gastaldi, la prof. Federici 

Tra 1 promotori della Lista 
Cittadina abbiamo voluto inter
vistare fra i primi l'on. France
sco Marinaro che tu deputato del 
Partito Liberale Italiano alla Co
stituente ed è persona molto vi
cina al senatore Nitti. 

L'on. Marinaro ha voluto in
nanzitutto mettete in risalto il 
profondo e sincero spir.to di col-
laboraz.one e di coiuordia che 
ha guidato Nitti ne! L-uncepi *e la 
Lista. 

— L'ini/iativa di Nitti è in 

primo impulso alla rinascita del
la nostra agricoltura? Oggi gli 
avxersari ci criticano percne ana 
notila h&ta hanno adento anche 
socialisti e comunisti. L ài capi
ate. 1 democristiani hanno un 
unico obiettivo e non hanno 
neanche il pudore di mascherar
lo. Lo scrivono perlino sui nia-
mlesii: «< La DC in Campidoglio ». 
Ecco: la DC, sempre la DC. 

— Il nostro obiettivo, al con
trailo, e un a m o — conclude 
l'on. Mulinaio. — « In Canipiciu-
6 i .u pLisone oneste e capaci, ai piena armonia con il tuo passa

to: non ha sempre egli invocato j°2»i Unuenza politica democra-
la pace, la concordia, la solida-! l-<-a e u l ° S m c e t o s 0 t ; i a l e m ' n 

rietà ì-ociale? E lo ste-?o atteg- lp«i ab i tano : » 
piamento non abbiano sempre 
avuto anche noialtri'* 

L'on. Marinaro ini legge a 
questo punto il passo di un di
scorso da lui pronunziato alla 
Costituente dove appunto invo
cava una politica di di-tensione. 

— Cìie cos'i mi può dire della 

Tornavamo dall'aver ascoltato 
un comizio missino dote un ra
gazzetto che certamente non avrà 
ancora fatto il scrinilo militare 
Si era a tunuo lamentalo che in 
Italia e andato perduto lo '.spinto 
comoaltetitts'tico ». Altri giovanet-

adesione «fin Lista da parte del t avevano freneticamente applau-
PCI e del PSV> e 

— Chi pa i tecpa alla v t a pub
blica senza preconcetti e senza 
spinte faziose deve onestamente 
1 iconoscere che ogni non e pos
sibile governare una nazione co
me la nostra, di circa 50 milioni 
di abitanti, di nobili tradizioni e 
di grande civiltà, estraniando o, 
peggio ancora, tentando di met
tere fuori legge i partiti che or
ganizzano le grandi masse lavo-
ì a t r c i e ne appoggiano le aspi-
1 azioni. Si tratta di ma=se in 
continua avanzata che tendono 
alla formazione di un nuovo 
mondo di uomini liberi: è pazze
sco tentare di escluderle dalla 
vita pubblica. La propaganda de
gli avversari della Lista altro 
non fa che sbandierare lo spau
racchio del comunismo. Ebbene il 
comunismo, sfrondato da taluni 

L'on. Marinaro 

atteggiamenti che qualche volta 
hanno potuto determinare esage
rati timori, svolge indubbiamente 
una funzione costruttiva di pri
mo piano nella vita nazionale. Il 
miglioramento delle condizioni 
economiche e spirituali delle 
masse lavoratrici e l'eliminazio
ne. o almeno l'attenuazione, delle 
più stridenti disparità sociali, 
-dovrebbero anche costituire gli 
obiettivi fondamentali di ogni 
azione democratica e cr:=tiana 
oltre che comunirt~ «- -— :-lista. 
Le persone oneste dovrebbero 
augurarsi perciò una sempre più 
stretta collaborazione della parte 
sana della borghesia e del capi
tale con le masse popolari orga
nizzate. 

— C'è infatti una realtà — ri
prende l'on. Marinaro — che non 
si può fingere di ignorare ed è 
questa: le sinistre hanno rag
giunto il quaranta per cento delle 
forze politiche nazionali. Ora. a 
parte i passi che le sinistre stan
no compiendo per superare il 
cinquanta per cento, occorre te 
ner pre-ente che diventa sempre 
più possibile una crisi della co
scienza popolare che, pur man
tenendosi nell'ambito della lega
lità costituzionale, può determi
nare un capovolgimento della si
tuazione tale da costituire un v e 
ro pericolo per la naz'one. 

— Perchè pericolo? 
•— Perchè, nell* attuale situa

zione. il paese si verrebbe a tro
vare artificialmente diviso in due. 
L'iniziativa Nitti. con le sue pos
sibilità ri: sviluppo, tende 

uito mentre 1 vecchi marpioni 
stavano come al solito IH disparte 
alcuni conversando con il mare
sciallo dei carabinieri di scrinato 

Il comizio si era tcnutp al Sa
lano e al Salario abita la meda
glia d'oro capitano Aldo Pesca
tori, grande invalido di guerra. Il 
cap. Pescatori è slato uno dei pro
motori della Lista Cittadina. 

Il capitano Pescatori è un uomo 
di circa trentacinque anni. Ha 
perduto una gamba m guerra. Co
minciamo a parlare prendendo 

spunto dal comizio missino dal 
quale veniamo. 

— Io ho voluto essere uno dei 
promotori della Lista Cittadina — 
dice il capitano Pescatori — co
me rappresentante di quella ge
nerazione che dalla demagogia fa
scista fu portata a combattere una 
guerra ingiusta che condusse la 
Italia alla rovina. E' soprattutto 
pensando ai giovani che io ho ade
rito all'iniziativa del senatore Nit
ti. Lo so, la gran magioranza dei 
giovani che vanno a; comizi dei 
missini non hanno ancora diritto 
al voto. Tuttavia fa pena vedere 
come oggi c'è gente in mala fede 
che riesce,- dopo l'esperienza che 
abbiamo vissuto, a far leva sul 
sentimento patriottico dei giovani 
solo con frasi retoriche e con un 
patriottismo del tutto esteriore. 
So come facilmente si possa di
ventare vittima di questa retori
ca perchè io stesso lo fui. I fasci
sti allora ci montavano la testa 
convincendoci che bisognava an
dare a conquistare l'Abissinia, la 
Albania, la Russia. E noi partim
mo per la guerra come per una 
gita in treno popolare. E invece... 

— Lei è rimasto mutilato e si 
è guadagnato una medaglia d'oro 
in guerra. Eppure monarchici, fa
scisti e democristiani tutti assie
me tentano di guadagnarsi i voti 
degli elettori con il solttu appello 
alla italianità.... 

— Già, come se noi non fossi
mo italiani! — dice con amarezza 
Pescatori — Perchè 10 ho aderito 
all'iniziativa Nitti? Perchè, oltre
tutto. è una iniziativa patriottica. 
L'Italia! Tutti si riempiono la boc
ca con questa parola. Poi durante 
la guerra o se ne stavano a Roma 
o nelle retrovie. L'Italia! Ma se 
veramente certa gente fosse 
preoccupata del suo destino per
chè non ha aderito all'iniziativa 

l barbari soprattutto perchè essi 
hanno sempre lottato e lottano per 
difendere la pace e per elevare 
il tenore di vita del popolo. 

* * « 
La professoressa Nora Federici, 

docente della Facoltà di Scienze 
Statistiche aU'L/mr/prsifà di Ro
ma, è tra i candidati indipendenti 
della Lista Cittadina. 

— Sono romana di nascita e 
di sentimenti e per questo ho 
sentito il dovere di rispondere 
all'appello del senatore Nitti. 

— Su quali problemi della vita 
romana ha fermato la sua atten
zione di studiosa? 

— I miei studi statistici mi 
mettono in grado di conoscere e 
seguire 1 più importanti aspetti 
economici e sociali della vita ita

liana. La situazione delle abita
zioni. la situazione scolastica e 
quella deir«is>i-.ten/a all'infanzia. 
la disoccupazione presentano 
proprio a Roma caratteristiche 
particolarmente gravi. Il pro
gramma della Lista Cittadina è 
appunto impostato sulla soluzio
ne graduale di questi problemi 
S P io verrò eletta mi interesserò 
in maniera particolare per la ri
soluzione del problema scolasti
co Xon voglio ripeterle quello 
che -ull.i situazione scolastica 
della camtalc d'Italia ormai tutt 
sanno C'è peiò un suo aspetto 
poco conosciuto: la necessità di 
istitMi'f corsi comunali di qua
lifica ione professionale special
mente nei quartieri periferici. 

RICCARDO LONGONE 

Michèle- AIorKau tornerà al fianco 
di .Iran (ìabin in un film ili De-
lannox dir avrà il titolo « L'ora 

della verità » 

CHIUSURA AL FESTIVAL DI CANNES 

"Viva Zapa IH!., di Kazan 
una mancala epopea popolare 

La storia di un eroe leggendario - Un film ancora da fare - // regi
sta francese André Cayatte affronta il problema della pena capitale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CANNES, maggio. — Il colo 
film americano proiettato senza la 
miancciosa protezione della flotta 
è stato Viva Zapata! La copiosa 
riserva di • whisky » fatta in que
sti giorni a terra, le risse e le di
sgustose provocazioni di cui sono 
stati protagonisti sulla Costa Az
zurra, non sono bastate a dar co
raggio agli ufficiali e ai marinai 
di Truman. Evidentemente, hanno 
avuto paura del grande rivoluzio
nario messicano 

Zapata, l'inrincibite « il titolo di 
un libro pubblicato negli Stati 
Uniti. Da questo libro, John Stein-
beck ha derivato la sceneggiatura 
per il film. 

Un film su Emiliano Zapata era, 
da anni, nei voti dei cineasti del 
Messico, di Fernandez in primo 
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TREMENDA IX)(?tM ENTAZION E THATTA DA FONTI AMERICANE 

Con il semplice aerosol 
si può diffondere la peste 

La conferenza del prof. Morellini al Seminario Biologico - Realtà delVag-
gressione microbica -Le malattie più micidiali trasmissibili per via aerea 

Un atteggiamento di scettici
smo nei confronti della reale ef
ficacia e applicabilità della « guer
ra biologica >• sensa dubbio è 
ancora largamente diffuso tra i 
medici e i biologi italiani. Tale 
atfeooiamento. d i e non tiene con
to delle conoscenze più attuali 
in questo campo, è certamente as
sai pericoloso, perchè è in primo 
luogo dagli scienziati che devo
no essere messi in guardia i cit
tadini di fronte a una nuova mi
naccia per l'esistenza di tutti. Per 
questo, un'importanza particola
re riveste la relazione «ul t«*ma 
« Storia e fondamenti scientifici 
della aggressione microbica », 
svolta giovedì scorso al Semina
rio Biologico « R. Damiani » dal 
prof. Moroello Morellini, assi
stente dell'Istituto di fisiologia 
dell'Università di Roma.. Parlan
do ad un numeroso pubblico di 
assistenti e di studenti, il pro
fessor Morellini-ha rilevato come 
il materiale di documentazione 
scientifica su questo argomento 
oggi disponibile nelle riviste 
spccialircafr sia relativamente ar~ 
retrato, rispetto alle notirte più 
recenti riguardanti l'utilizzazione 
dell'aggressione microbica da par
te delle forze americane in Co-
tea; queste notizie sono di una 
tale gravità da render necessario 
che una commissione veramente 
imparatale riferisca quanto pri
ma sui fatti accertati. 

Accurata ricerca 
del senatore Nitti che vuole e | ~~~~—~" 
può portare una distensione nella ! Una estesa documentazione su-
vita politica del nostro paese? gu studi e sugli esperimenti de-— Ha letto il discorso pronun
ziato recentemente da De Gaspe-
ri in Lucania? 

— Mi è parso di ritornare di 
tanti anni indietro. A quando fre
quentavo il liceo. Le stesse frasi 
sui giovani e sul loro entusiasmo 
le pronunziava Mussolini. Ma De 
Gas-peri non ha avuto alcun DU-
dore. Oramai si è messo aperta
mente sullo stesso piano dei vec
chi gerarchi fascisti e missini ri
calcando la stessa retorica. 

• • • 
71 generale Camillo Gastaldi è 

una delle più popolari figure del
la aviazione italiana. Ha, tra l'al
tro. comandato per tre anni l'ac
ro nono d» Ciamnino 

Cominciamo a parlare della 
• propagcnda che contro la Lista 
Cittadina viene tana dai Comi
tati Civici 

— Nella Lista Cittadina — dice 
il generale 

dicati alla guerra biologica in un 
periodo recente si è potuta de
sumere mediante una lunga e ac
curata ricerca nelle pubblicazio
ni scientifiche di vari Paesi, in 
massima parte americane. Da 
questa ricerca risulta come la 
guerra batteriologica abbracci un 
canapo vastissimo di cenozeenze 
dir comprende, oltre le varie 
branche della microbiologia, la 
vatologia i«matta, animale e ve
getale. l'entomologia, l'igiene, la 
fisica, l'ingegneria sanitaria, ecc., 
ver cut è molto più esatto il ter
mine di •• guerm biologica ». 

Particolarmente inioortanfi so
no le pubblicazioni del batterio' 
logo americano Rosebury. untore 
di una rassegna dettagliata sulla 
guerra batteriologica, rassegna 
ihc ulih'rrn solo i dati raccolt; 

lino a 1.042. e di un libro divul-
.fatiro P:n" o pestilenza. rhc do 

dotto un pub 

minto a sventare tale pericolo. La 
polisca faziosa della DC. che in
vece vorrebbe escludere dalla 
vita nazionale i partiti delle mas
se lavoratrici, ha due possibilità 
di sviluppo e tutte e due depre
cabili: o la guerra con altri Siat 
o la guerra civile tra i'i- a*M 

— Da Democrazia cristiana, che 
^a aderito per prii.ia olla »>i-
ziatre d', '~cn Sturzn per la for-
ìrazioiic di un listone con i fa
rcisti e i l'icnarchici. si mostra 
scandalizzata. nero, perche voial
tri esponenti di partiti dì destra 
avete promosso una Lista che ha 
pemessn la inclusone di tutti t 
sinccr; democratici. 

— E' \ ero . Ma la DC dn.cn-1 
fino a quando! 

comunisti sono irebbe rendere 
a P - venti 1 d i a l i s i ! altrettanti Glijbli'co più ratto sui pericolosi pro-

ind :pendenti e gii esponenti d i ! b l c » i connessi con l'arma bwlo 
altre correnti politiche sono qua
ranta Bene. No: s:amo felici che 
alla nostra Lista abbiano aderito 
i rappresentanti delle forze del 
lavoro. E come si potevano esclu
dere da una lista che si propone 
di risolvere seriamente i proble
mi cittadini. : raDpre^entanti de-
s'.' ooerai. degl- stata!:, dea'.' ar
tigiani. e di tutti 1 lavoratori? Se 
non avessimo avuto la loro ade
sione questo avrebbe significato 
un atto dì sfiducia ver-o di noi e 
verso ia nostra iniziativa. Avere 
l'adesione d~i comunisti e dei 
socialisti è stato il nostro primo 
successo. Abbiamo avuto la pro
va che siamo culla «trada eiufta 

tica che e » » f:e->a. UHI» * M-..«uUj _ H Krrt;tn queìlo che va 
ha voluto fare una por.::-a na- . "" . H ._. .. ... 
i.« »u.m <. -„.„_-. ; • ..-, 'dicendo ne» suo» comiri 11 Mnr-
7ionale e non di n'ere—1 --tra-i n»i?«,,.;.,--> 
nieri. ha dovuto collaborare rcr !'«'<' »» Bri l l ì i - ra 
il PCI e il PSI. E non M»1O n 

— Oh. si. Dice che noialtri -:n-
n t r - 1 » in l i - t a 11 i v i e 11 i-ai. r. ...... ?...,. . • • , . , .„ ,,„„„ n^„ „„„.„,„ i n | j . t a 

^ede an. .nistrativa ma a n c n e j - - ; . - ~-- *"V."" j " K « -
c; n d pca> - n a t i c a . E : multat i \ ^ . f i o r i r e la c C a M a dei b a 
di quel';, cV.llsb. w n o r r fi:- • J1 »•'»• «'"<> » ^ ' ^ ^ S L ^ V ; 
eencralmerte r - — M t , sedòi- ^ , n - c

f t
o n _ ° : C r „ C ^ ."*"* .„ !£« 

eer.cra 
sfacenti. Mag?ri si fosse conti-
nuato su quella strada' Debbo 
asqiungere — prosegue l'on. Ma
r i n a r o — che i"n-«ra svolta da 
ministri socialisti e comunisti è 
tutto-a lodr.ta da e-nonenti delle 
r>iù disparate correnti politiche e 
la per-one d: ogni ceto sociale. 
Da alti magistrati, da valorosi 
avvocati e da funzionari del mi
nistero ho sentito spesso indicare 
T c l i s i t i cerne i , n n dei migliori 
ministri"d? Grazia e Giustizia che 
abbia avi.to l'Italia. Pesenti e 
Scoccrmarro non sono stati i pri
mi riorganizzatori della nostra 
amministrazione finanziaria*» E 

solo il ò0 per cento è costituito 
da barbari Inutile dire che bar
bari sono comunisti e socialisti. 
Io ritengo però che la cittadinan
za romana desideri che in Cam
pidoglio vadano delle oche one-
;t*» piuttosto che degli ingordi 
vanpir i . Tn ouanto ai barbari io 
chiedo a BH'avHta «e tali sono 
coloro che vogliono una saggia 
e controllata amministrazione 
comunale di Roma o coloro che 
consolano apprendendo notizie 
di nuovi esperimenti atomici e 
approvano tacitamente il lancio. 
oer esempio, delle bombe batte
riologiche. Noi abbiamo preferi-

ncn 
è stato forse Gullo a dare iLto aver» come compagni di Usta 

o'ca. L'autorità di questo scien
ziato gli proviene dal fitto di es
sere slato finn n qvalrhe anno fi 
il direttore dei arcarti laboratori 
del «Biologìcnl Warfarc» di Cam
po Detrich (Mandano): iti o'iestt 
impianti, eh* costituiscono una 

rcnla erta, isolat- e innecesri-
hile agli cstranri ì^'-o~crn -">ltre 
4.000 persone, impiegate nella 
spenrientazioue e preparazione di 
rrcr*» aonrcss'vi bioloqi i. Ma, 
oltre qiiesta fotte, si dece rile
vare che tutti gli autori i qunli 
attualmente hanno expresso la 
loro opinione sull'araoTiento. «o 
»o «nari " nel giudicare la Otter
rà bwloaica come un mezzo che 
••"-i/i drrr ris>'i,"*: y/ili e desti
nato *.d avere ur'importanza di 
nn» n p>ano nella guerra. Si può 
ricordare l'op;nione espressa da 

\Genrnc Merci-. ft\-cttr>rc della 
! „ ''."'.-r.-J. t—-,r> r*~t ».:.". r»rtf/»»lf| 

irii.*t chi.nici americani), secondo 
cui * it capitolo drìln querra 
biologica è diventato un nuovo 
capitolo tifila biologia moder
na ». o. infine, quella espressa 
dalVAccademia Nazionale delle 
Scienre e dal Consiglio Naziona
le delle Ricerche degli USA. ri
chiesti di un parere scientifico 
tulio questione da parte del Se
cretano per la guerra Stimson. 
nel 1941: i due organi risposero 
rhe la guerra biologica tra rea
lizzabile e che era urgente ap-
p-ar.tare rr.rzzi d» difesa e di 
studio in proposito. 

S* pnò comprendere come dal
lo teft: teismo Tiovaréo allo pot-
sibtfità della guerra biologica. 
dominante una trentini di mnni 

fa, «i sia giunti a queste opi
nioni se si tiene conto che ne
gli ultimi decenni la microbio
logia ha compiuto progressi 
enormi. 

Della lunga serie di dati pas
sati in rassegna dal prof. Mo
rellini. si deve registrare in 
particolare, dopo t primi limi
tati tentativi compiuti dai mili
tari tedeschi nel periodo 15-18, 
l'ingente mole di dati risultati 
al processo tenuto a Kabarovsk 
contro i militari e batteriologi 
giappotipst chp svilupparono la 
guerra batteriologica contro la 
Cina nel periodo 1935-1945. Gli 
impianti costruiti in Manduria 
a questo scopo costituivano una 
vera città, in .cut lavoravano 
migliaia:.Si persone; disponeva
no di una aviazione propria e di 
centinaia di capi di bestiame 
e di prigionieri cinesi per le lo
ro esperienze. Venne largamen
te sperimentata in quel periodo 
la diffusione di malattie come il 
colera, la peste, il carbonchio. 
Si rilevano cifre come queste: 
uno dei due impianti poteva 
produrre mensilmente: 800-900 
Ka. di bacilli del carbonchio. 
100 Kg. di vibrioni del colera, 
300 Kg. di bacilli della peste: 
inoltre Kg. 45 di pulci (necessa
rie . alla diffusione della peste) 
ognt 4 mesi. Vennero organizza
te ed eseguite 3 spedizioni prin
cipali contro diverse regioni 
della Gina, nel 1940-41-42. im
piegando germi del tifo, colera 
e peste, e si ebbe comparsa di 
epidemie nelle zone attaccate. 

L'indirizzò preso dalle ricer
che successive ha esteso enor
memente il campo degli agenti 
patogeni utilizzati, rivolgendosi 
in particolare a quei micmraa-
nismi che possono diffondersi 
facilmente per via aerea, senrn 
bisogno di agenti di trasmissin~ 
ne intermediari. Si è visto che 
malattie, le quali non si diffon
dono abitualmente per via ae
rea. possono farlo, e con risul
tati assai gravi, quando t micro
organismi patogeni vengano dif
fusi nell'aria mediante aerosol 
lf cui particelle abbinno deter
minate dimensioni: allora l'in
gresso dei microrganismi nei 
volmoni equivale a una vera e 
oropria inoculazione: possono 
così venir trasmesse per via 
aerea malattie rome la febbre 
inelitense. che si diffonde in na
tura per via digestiva, o tutte 
quello malattie che in natura 
sono trasmesse mediante la pun
tura di un vettore come zanza
re. pulci, zecche ecc. Pertanto 
uno dei mezzi più temibili di 
aggressione biologica è rappre
sentato ogqi dalle cortine di 
nebbia artificiale costituita da 
questi rc-osol batterici, le quali 
Terrebbero diffuse con apparec
chi speciali daqli aerei sulle 
città. Tra i numerosissimi mez
zi proposti e largamente studia
ti per la guerra biologica sono 
particolarmente impressionanti 
alcune esemplificazioni: la tos
sina del bacillo botulìnico. di cui 
pochi millesimi ài milligrammo 
danno la morte, può r'enire lan
ciata nei bacini idrici, o diffusa 
come aeros-ol. arrelenando inte
re città. La peste polmonare. 
definita - mezzo superlativo » 
per In guerra biologica, ha una 
elevatissima infettività e morta
lità e può essere diffusa per via 
aerea, alimentar* n mediante 
pulci. La melioidoM. malattia fa
tale nell'uomo, e sconosciuta 
nella maggior parte del mondo. 
ciò che rende la sua diagnosi 
impossibile a medici non prepa
rati. è assai infettiva e trasmis
sibile per molte vie. 

L'attacco al raccolti 

lo stesso paese che se ne ser
visse per attaccare. Infine, una 
considerazione, fondamentale ò 
da aggiungere: questo panorama 
della aggressione biologica è 
quello che si può desumere dai 
materiali resi pubblici, e ormai 
arretrati di parecchi anni, men
tre la maggior parte, degli espe
rimenti in questo campo, che si 
svolgono nel massimo segreto, 
non ci è nota, e comprende evi
dentemente proprio quei dati 
che rivestono una particolare 
importanza e pericolosità. 

Di fronte ad una situazione 
cosi ampiamente documentata 
non è consentito ai medici e al 
biologi alcuno scetticismo; è ne
cessario invece che essi, consa
pevoli della loro altissima re 
sponsabilità, facciano sì 'che tut
ti gli uomini conoscano la par-
tata reale di questo tremendo 
mezzo di distruzione, e li aiuti 

no a difendersi, impiegando a 
questo fine tutta la loro cultura 
e la loro esperienza, esprimendo 
la loro condanna per l'asservi
mento a un fine antiumano di 
tutte le nuove conquiste della 
loro scienza, raggiunte con lo 
scopo preciso e nobilissimo di 
conoscere e vincere le malattie. 
Si possono ricordare a questo 
punto le parole pronunciate po
chi giorni or sono dal prof. Ar-
naudi in occasione dell'inaugu-
rarione dell'8? Congresso nazio
nale di Microbiologia: a Solo ti 
sospetto che la nostra disciplt 
na e il nostro lavoro possa ser
vire a un simile scopo getta 
un'ombra sinistra sulla nostra 
fatica e rappresenta un tradi
mento alla gloriosa eredità e agli 
uomini che per fini ben diffe
renti questa eredità ci hanno 
consegnato ». 

L. T. 

luogo, del suo operatore Figueroat mente: -L'affare Seznec ». Pres-
e dell'attore Armendanz. Forse, 
affrontando una figura storica co
si concreta e vitale, una così im
ponente e gloriosa personalità del 
loro Paese, questi cineasti si sa-
1 ebbero svincolati, una volta per 
sempre, da quel formalismo foto-
grafico che, negli ultimi tempi, ha 
pressoché sommerso la loro ispi
razione. 

Ma la vicinanza di Hollywood e 
dell'imperialismo americano si fa 
sentire, e l'arte cinematografica 
del Messico è in decadenza. Men
tre Fernandez dirige commedie 
musicali su Acapulco, sono gli 
americani, il produttore Zanuck e 
il regista Elia Kazan, ad impadro-
nir-si del grande tema di Zapata, 
e a svolgerlo alla loro maniera, 
che non è certo quella messicana. 
Chi ha visto, di Kazan, Un tram 
chiamato desiderio, morboso rica
mo esistenzialista, non si stupirà 
di trovare in Vi uà Zapata! tracce 
di formalismo ancora più ossessi
ve delle nuvole fotografate da Fi-
gueroa. 

Com'era già accaduto tanti anni 
fa con il celebre Vira Villa.' in
terpretato da Wallace Beery, sono 
dunque arrivati prima gli ameri
cani. Ma Vira Villa! aveva un vi
gore popolare, un respiro epico 
che, in Vt'ua Zapata! manca. Ep
pure Zapata è stato un personag
gio ancora più rappresentativo, 
ancor più vicino al cuore delle 
masse, di Pancho Villa. 

Nel film, dialogato da Steinbeck, 
si parla spesso del popolo, ma se 
ne parla con cerebrale distacco: 
il fatto è che, sullo schermo, il 
popolo manca. Perciò Zapata, nel
l'interpretazione di un attore che 
è tra I più rudi e forti della gio
vane generazione americana, Mar
ion Brando si Tiduce a una figu
ra suggestiva e nulla più. 

Il film riassume la biografia di 
Zapata, a partire dal 1911, quando 
egli si mette alla testa dei conta
dini del Sud contro i proprietari 
terrieri, contro il dispotismo di 
Porfirio Diaz, che sta per lascia
re il paese dopo trequattro anni di 
presidenza tirannica. Intanto, nel 
Texas, Madero prepara un gover
no di. liberazione, con Zapata ge
nerale, e rientra nel Paese. Sem
bra che la pace possa essere ri
stabilita, dopo tanti anni di com
battimenti sanguinosi. Ma il gene
rale Huert (di cui il film dà un 
ritratto realistico e potente) tra
disce ed elimina Madero. Pancho 
Villa, che ha lottato nel Nord, ri
nuncia alla presidenza in favore 
di Zapata. Ma anche Zapata ri
nuncia per tornare presso i suol 
contadini, minacciati da nuove in
giustizie. Alla fine cade in una 
Imboscata e rimane soltanto il suo 
cavallo a significare che l'eroe è 
entrato nella leggenda, che il suo 
popolo ha ricevuto da lui un nuo
vo slancio «ul quale, però, i l film 
si tiene prudentemente nel vago). 

In questo film, gli episodi posi
tivi saltano fuori soltanto quando 
Steinbeck e Kazan mettono da 
parte le loro elucubrazioni perso
nali sulla non necessità dei capi e 
su quello che dovrebbe essere 11 
ruolo di un popolo che, viceversa, 
è assente e fanno entrare davvero 
questo popolo sulla scena, come 
ad esemplo, lo squarcio corale, 
all'Inizio della liberazione di Za
pata. Ma il film su Zapata resta 
ancora da fare. 

Mentre Viva Zapata! fdm d'av
venture, evita i problemi fonda
mentali che la presenza storica 
dell'eroe rivoluzionario dovrebbe 
porre, il film francese Noi siamo 
tutti assassini, di André Cayatte 
(con il quale terminiamo la no-
sta rassegna delle poche opere di 
qualche rilievo presentate al Fe
stival di Cannes), ha il torto di 
entrare nel problema della pena 
di morte, dibattendolo in maniera 
cosi massiccia, da risolverlo nel 
programmatico e noi • grand-gui
gnol ». 

Si sa che il regista di Giustizia 
è fatta, che è stato avvocato e ha 
compulsato da vicino le troppe in
giustizie che sono state perpetrate 
dalla regolamentazione francese 
(ma non solo francese), ha l'inten
zione perfettamente nobile di 

sioni ufficiali d'ogni tipo, dall'in
timidazione alla censura, sono 
state esercitate dal governo con
tro Cayatte, per impedirgli eh rea
lizzare questo progetto. E', in se
guito, risultato chiaro che si vo
leva proteggere la memoria di un. 
funzionario, l'ispettore Bony, che 
fu il responsabile della mostruosa-
condanna all'ergastolo di Seznec 
innocente e doveva, poi, finire la 
sua onorata carriera nei ranghi 
della Gestapo. Ora, finalmente, 
Cayatte ha avuto il permesso, ma 
non trova più 1 fondi che prima 
aveva, e sta pensando d\ racco» 
glierli attraverso una sottoscrizio
ne popolare. 

Il pubblico italiano conosca 
Giustizia è fatta che esaminava la 
procedura e le pecche gravissime 
che essa presenta. Ora, m Noi 
siamo tutti assassini, Cayatte, il 
suo sceneggiatore Spaak, e quasi 
tutti gli elementi della troupe del 
precedente film mettono in stato 
d'accusa il sistema penitenziario, 
chiedendosi se sia legittima la pe
na di morte che in Francia anco
ra esiste rispondendo di «no», co
me già il titolo del film indica fin 
troppo chiaramente. No, la socie
tà non ha il diritto di condannare 
un essere umano alla ghigliottina, 
e ee la fa, diventiamo noi «tessi tut
ti assassini. Anche quando si trat
ta degli autori del crimini effera
ti: un padre che ha ucciso la fi
glioletta a colpi di attizzatoio, un 
giovane bruto che ha ucciso un 
venditore di palloni per prender
gli tremila franchi e con questi 
pagarsi im bagno e poi la camera 
con la ragazza, (la ragazza infat
ti, l'aveva rifiutato perchè era 
sporco e puzzava). 

Per sostenere la sua tesi, per 
dimostrare che sono le condizioni 
ambientali e sociali a creare i de
linquenti (" avete mai saputo che 
In una famiglia bene alloggiata al 
siano ammazzati dei bambini? ») e 
che alla morte non si deve rispon
dere con la morte, ma con la eli
minazione delle cause della crimi
nalità (è il nostro bravo Razzar! 
che si fa portavoce di questo as
sunto. il quale dovrebbe essere 
elementare) Cayatte ha voluto 
trasmettere agli spettatori il bri
vido della lugubre cella dove il 
condannato a morte attende l'in
contro con la « vedova »>, cioè con 
la ghigliottina. Il film è pieno dì 
rumori e cigolìi ossessionanti. Si 
dovrebbe abolire la pena di mor
te. soltanto per evitarci un'altra. 
colonna sonora come questa. 

UGO CASIRAGHI 

«Due soldi di speranza^ 
premiato a Cannes 

CANNES, IO. — Ecco l'elenco def 
premi conferiti a conclusione del 
Festival per 11 miglior film a lungo 
metraggio: ex aequo & «Due soìdi 
di speranza» (Italia) 0 * Otello* 
(Marocco). 

Gran Premio per 11 miglior cor
tometraggio: € Gettiamo le reti* ( o -
landa). Premio spedale della Giuria, 
per un film a lungo metraggio: 
* Nona sommes tous dea assassina •* 
(Francia). Premio per film lirico: 
« La medium » (Stati Uniti), pre
mio spedale della Giuria per un cor
tometraggio: « Villaggio indiano* 
(Svezia). Premio speciale della Giu
ria per un documentario: *Green-
land > (Francia). Premio per la mi
glior regia: Christian Jacques par 
• Fanfan la tulipet. Premio per la 
migliora sceneggiatura: Piero Tent
iti per « Guardie e ladri 9 

Cento artisti 
al « Volto di Roma » 

Mercoledì 14 sarà inaugurata 
nei locali del Circolo Artistico in 
Via Margutta 54 la I Mostra di 
Arte intitolata al < Volto di B o 
ntà >. All'iniziativa, che si de l i 
nea già di grande successo, han
no aderito oltre cento pittori 

17 Festival cinematografico, 
che rientra nel complesso del le 
manifestazioni 

t u l'artotani e Lbiia l>u»c in una srrni di «Roma ore 11», uno dei 
film in programma rrl Festival «Il volto di Roma» al cinema 
Rialto. Nella iti ornata odierna verranno proiettati: in mattinata 
« Molli nonni per Ir »trade », nrl pomeriggio, a orario continuato, 

• Roma ritta aperta » 

inizia oggi al C i -
.„ t .„„,M .„ , ,.„„„„ „ . nema Rialto alle ore 10 la pro ie -

• vuotare 7 l "sacco"'Tri una"tr"iloguijzion
J

e d^ films più significativi 
Tuttavia il film più interessante Prodotti negli ult imi anni a v e n -piu 

dei tre, che doveva essere il pri
mo in ordine logico, perchè ba
sato sul problema dell'istruzione 
giudiziaria e del suo funzionamen
to, non è stato ancora girato. E' 
la documentazione di un caso cla
moroso che ha riempito i giornali 
a \arie riprese, P anche recente-

do per argomento Roma. 
Il Comitato Organizzatore d e l 

la Mostra ha convocato ieri I 
rappresentanti della Stampa r o 
mana ai quali il Prof. Mario R i -
vosecchi ha illustrato gli scopi 
della felice iniziativa tendente 
ad esaltare il volto di Roma. 

LE PRIME A ROMA 

Oltre il numerosissimo elenco 
delle malattie dell'uomo e degli 
«fiiitjoFi. ri è DO? un pruppo di 
batteri, di funghi e di insetti 
attivi contro le piante, il cui im
piego contro i raccolti potrebbe' perire <U auo OgMo II e«condo. «I 
estere cosi det'astarore che se morU non fanno paura », è più **-
ne temono le conseguenze perirlo; « C raccosto d'uà uomo che 

TEATRO 

Tre atti unici 
«li De Filippo 

QueaU t?e atU unici Ci Eduardo 
De RUppo che l'autore stesso ha 
diretto nello spettacolo presentato 
venerdì seaa a: Ridotto de-l"Kiseo. 
non nanr.o. supporlo, la pretcea di 
e**ere de:ie vere e propria comma-
die, con uno «viluppo e un certo 
qual «'unificato. n-.a piuttosto di 
divertire cosse tutti gli scherza 
achend di ottima iattura r.itCra:-
rr.er.te e coa-.tjcr.ai: con que. certo 
spir-.to satanico che è proprio da.-
i « Eauarao aur.oie ». n.» insonni.* 
**rr»pre plcco.e cose, rrioar.enti di ri
poso d.etro al quali * inuti'e vo'ex 
cercare l'iacpegr-o dell'autore ad af
frontare grosse questioni. Il primo 
di questi scherzi a'lr.l!to'.a cAjnld-
ela > « uvette in scena un malato « 
un auo vecchio amico venuto a tro
varlo; E ca lato non ruoie veder
lo e invece desidererebbe vedere 
tutValtre pereore. una vecchia sìa. 
un altro amico e Infine un notalo, 
per accontentarlo l'amico al finge a 
turno tutte queste persone, e cosi 
alla fira Tier.e Ir.direttamer.te a sa
pere che la ragione per cui l'amico 
non ruOle vederlo è che è stato In 
smante di atta mogì> e ahimé!. 1 

rieve passar* i* notte r.sllo stesso 
ietto In cui. poche o:« prima, è 
morto li psdror.e di CASA, ed * quin
di piuttosto Inteso a dare 1 succes
savi «viluppi de.10 stato d animo di 
un personaggio che a raccar.tare 
ura vera e propria storia li terzo 
è assai spiritoso; «Intitola e II suc
cesso dal giorno » ed è una buf As-
Rima «cena che ai arolge nello atu-
dio d'incisione d'una casa fonogra
fica. e termina con lo scoprire, alla 
fine di comlclselnve situazioni tutte 
basate «ul fatto che non al può par
lare durante la trasmiseloce. ette! 
Il successo del giorno, cioè la car.-J 
ror.e con 1 papaveri e le papere, è; 
ricalcato su un vecchio motivo na-
po.eiano 

Un Iato abtastanzA interessante 
Ce ilo spettacolo è che questa vo.ta 
Eduardo al presentava in veste di 
solo regista • gU attori erano più o 
meno 1 giovani disertori dei Piccolo 
Teatro, e cioè Buezrelli, ia Valori. 
Panai li. Manfredi, vicino alla Crt-
npo. alla Pisano, al Luciani e al Mu
si. tutti d'una bravura da non dire. 
In particola? modo Buazrelll, Man-
fred*. e !s spiritosissima Bice Valo
ri Le scene erano altrettanto gusto
s e opera di Tltina De Filippo che 
a^e'.a aggiunto 1 propri scherzi pit
torici a quelli del fratel'o Eduardo 
Il pubblico cne qremiva que :o stra
no teatro che è S Ridotto non * 
sembrato svar t*o compreso Io sol-
rito della cosa ed è rimasto, a dir 
la verità, piuttosto deluso Fona 

s'aspettava 1 Orestlade e In cambio 
Invece iton aveva avuto eh© delle 
piccole, divertenti scenette. Ma gii 
applausi, come succede sempre In 
questi essi, non sono mancati e al
la ribalta Insieme agli attori è ve
nuto alla fine anche l'autore. La. 
cosa triste è cha quest'anno tutto 
l'Eduardo che abbiamo potuto ve
dere fosse quello il, una timida ap
parizione nel Ridotto eUTlleeo 

1. 1. 

CWEMA 

l'elle di rame 
Michael Curuz e uno di quel re

fi.sti americani cne. si può aire, mai 
hanno latto un film l-rutto: egli è 
regista or.e->to, dotato di un gran
de mestiere e di notevole abilita 
narrativa Una parte della sua at
tinta e dedicata al film di docu
mentazione biografica, e questo 
« Pelle di rame » è appunto un film 
biografico II titolo. «Pelle di ra
me >. allude al fatto che 11 protago
nista è un indiano, uno di quel su
perstiti Indiani che la correttissima 
America, dopo averne presaocchè 
sterminato la razza, tiene In vita 
nelle riserve ad uso turistico. Ma 
da questa razza ormai estinta «.o-
no u«citJ uomini ce. attraverso '.e 
barriere della intolleranza razziale. 
si fono fatti largo e si sono imposti 
alia attenzione del mondo. Tale 
sembra ala stato appunto Jtm Thor» 

pe, atleta multiforme, completo, 
Tlrcttore delle Olimpiadi di Stoc
colma per 11 pentathlon e 11 deca
thlon. Il film ci racconta la storia 
di Jlrn Thorpe. 1 cuoi successi spor
tivi. come campione di rugby, 1 suol 
amori, la sua decadenza • la sua ri
presa finale Xulla di nuovo o di 
diverso da tutti 1 film olografici di 
questo genere. A»2l — e questo è 
un lato negativo — ci sembra che 
11 film sia una valutazione eccessi
va della e moralità » dello sport 
americano. Altri film ( « n grande 
campione » e «Stasera ho vinto an
ch'Io» d avevano detto cose assai 
diverse). 

Un film, dunque, senza infamia 
T\A trtrt» ? £ ? Chi TICn c t frit*-»5AA «11 
spoxt risulta piuttosto r.o:oso. In
terpreta- Burt Lancaitcr 

1/ultimo 
dei Bucanieri 

ir la storia di un pirata francese 
dell'Ottocento, che creò un TBTO e 
proprio regno in una zona sperdu
ta e lussureggiante di vegetaztooe. 
Storia alla Salgari, ingenua eoo lo -
rlta. con duelli e baci interpreta 
l'ormai vecchiotto Paul Henrfed. 

\ bacadabra 
Di questi «ima ci occupiamo sol

tanto per dovere ai ctvamim. Ba
sterà dire che 11 film è cosldetto 
« com'eo ». * interpretato dalla cop
pia Bllll-Rlva, è duetto dal regista 
Neufeld Cenere Infimo. I. e 
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